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Una volta si che l'aria era pura. 
Una volta ci si dava del voi.- Una 
volta si taceva la Illa. Una volta 
Céra più rispetto. Una volta tutti 
si diceva si signor padrone, a par
te il padrone. Una volta d'estate 
leceva caldo e l'inverno freddo. 
Una volta si era più telici: tra un 
bombardamento e l'altro si gio
cava a dadi, Una volta bastava la 
salute. Una volta si andava sèm
pre a piedi; a parte Coppi e Bana
li, Una volta' il pane era più buo
no. Una volta il vino era più buo
no. Uni volta l'acqua era più buo
na, Una volta c'era anche qualco-
sa'di cattivo, ma me lo sono scor
dalo. 

Una volta ai ubbidiva ai genito
ri, Una volta si ubbidiva ai nonni. 
Una volta si ubbidiva agli zìi. Una 

, volta non si vedeva l'ora di avere 
figli «.nipoti,1 cosi ci si sfogava. 
Una volta le donne stavano in ca
sa, Una volta la disoccupazione 

non c'era. Una volta c'era |a fa
me. Una volta tutti credevano in 
Pio, e chi non ci credeva lo co
stringevano. Una volta si era tutti 
più onesti, anche i ladri. Una vol
ta non c'era la violenza negli sta
di, perché non c'erano gli stadi. 
Una volli non c'era il divorzio. 
Una volta il matrimonio era una 
cosa seria. Una volta tutti c'ave
vano l'amante. 

Una volta ci si accontentava 
con .poco. Una volta nessuno 
aveva il televisore, Una volta nes
suno aveva il telefono, a parte 
uno che non sapeva cosa farse
ne, Una volta non c'era il cinema, 
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ma non c'era neanche la crisi dei 
cinema. Una volta non c'era l'a- -
scensore. Una volta si facevano 
le scale. Una volta''non c'era l'in
quinamento. Una volta non c'era 
il buco dell'ozono. Una volta for
se non c'era neanche l'ozono. 

Una volta i treni, arrivavano in 
orario. Una volta le poste'funzio-
navano. Una voltale lettere arri
vavano prima ancora di spedirle. 
Una volta ognuno'faceva il suo 
dovere. Una volta si amava il 
prossimo. Una volta a mio figlio 
ci davo certe sberle sui denti che 
cosi non mi mancava di rispetto. 

Una volta mio figlio è scappatoe 
non l'ho più visto. Una volta c'era 
più educazione e si chiedeva 
sempre il -permesso, anche per 
tirare/la; bomba su Hiroshima. 
Unavoltane*! c'era il week-end. 
Una volta si .facevano i sacrifici. 
Una volta pagavi sulla tua pelle. 
Una volta non c'era lo sponsor. 
Una volta non c'erano i digei, 
perché i matti li rinchiudevano. 

Una volta non c'erano le scuo
le di sopravvivenza, ma non so 
com'è si sopravviveva lo stesso. 
Una volta non c'era il lifting. Una 
yolta non c'era il body-building. 

Una volta non c'erano le cliniche 
di salute, perché i digiuni si face
vano gratis a casa propria. Una 
volta c'erano meno partiti. Una 
volta c'era il Re. Una volta c'era il 
Duce. Una volta c'era il fascismo, 
ma creda a me non c'era la delin
quenza. Una volta si era tutti fa
scisti. Una volta e se avessimo 
vinto la guerra? 

Una volta se non era per Hi
tler... Una volta chi sbagliava pa
gava. Una volta chi pagava non 
sbagliava. Una volta in prigione si 
stava davvero male, non come 
adesso che c'hanno pure il rasoio 
elettrico e quasi quasi ci andrei 
che mi; mantengono a fare nulla. 
Una volta si rigava'diritto. Una 
volta c'era la pena di morte. Una 
voltaaltro che storie. Una volta si 
Stava meglio. Una volta si diceva 
che si stava meglio una volta. 
Una volta si scrivevano cose più 
serie. 
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